


 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

PROGETTO “SALTO IN ALTRO” - TERZA ANNUALITA' 
Finanziato a valere del Fondo di beneficienza ed opere di carattere sociale e culturale di Intesa 
San Paolo 
 
Breve descrizione 
Il progetto propone la terza annualità di SALTO IN ALTRO, la cui finalità fondante è prevenire la 
dispersione scolastica e conseguente disagio sociale, mediante un “modello di intervento” 
regionale, ma capillare nelle singole aree, trasversale alla scuola e alle altre agenzie educative del 
territorio, in grado di tracciare una nuova modalità di affiancamento e accompagnamento dei 
ragazzi/e di 11-17 anni, delle loro famiglie e delle comunità in cui sono inseriti, ideato e co-gestito 
da istituzioni scolastiche e dal territorio. 
L’idea progettuale si innesta quindi su un modello già sperimentato con alcune innovazioni dettate 
dall’esperienza realizzata. 
Le 2 figure cardine del progetto sono: l’Educatore Scolastico è divenuto anche Guida Relazionale 
nelle comunità locali agendo quindi da connettore tra scuola e territorio, entrambi contesti “abitati” 
dai destinatari; il Community Maker ha creato in ogni area delle reti reali di referenti della Comunità 
Educante condividendo quindi il lavoro di comunità in “squadre” di soggetti. Le due figure, insieme, 
agiscono come moltiplicatori di opportunità nella promozione e coordinamento della seguente 
macro-azione: 
EMPOWERMENT IN AMBITI SCOLASTICI ED EXTRA-SCOLASTICI: l’obiettivo primario vuole essere il 
sostegno a particolari situazioni di svantaggio e l’abbattimento dello stigma della povertà tramite 
l’attivazione della comunità, oltre ad eventi formativi rivolti ad educatori studenti, docenti, famiglie 
e cittadinanza. 
I beneficiari diretti sono minorenni segnalati direttamente dalle scuole e dalla Comunità Educante 
locale come soggetti a rischio. E ’forte quindi, oltre la presa in carico, anche l’ottica di prevenzione.  
Il progetto si rivolge non solo a giovani e famiglie in condizione di svantaggio, ma intende 
coinvolgere (direttamente o indirettamente) anche i pari che godono di condizioni di vita più 
vantaggiose, generando una contaminazione positiva fra fasce sociali propedeutica al concetto di 
comunità solidale. 
 
Le azioni: 
La mia scuola 
Riconoscimento e potenziamento life e soft skills 
Bussole. 
 

Il coordinatore educativo 
Alessia Zennaro 

 




